
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

13/06/2019
Pag. 39

diffusione:21293
tiratura:61587

4CONFPROFESSIONI -  Rassegna Stampa 13/06/2019 - 13/06/2019



 
Persona e lavoro tra tutele e mercato

LINK: http://www.ilfriuli.it/articolo/tendenze/persona-e-lavoro-tra-tutele-e-mercato/13/200212 

Persona e lavoro tra tutele
e mercato Il tema di stretta
attualità al centro delle
G i o r n a t e  d i  s t u d i o
dell'Associazione Italiana di
Diritto del Lavoro e della
Sicurezza Sociale, a Udine
giovedì 13 e venerdì 14
giugno 12 giugno 2019
"Persona e lavoro tra tutele
e mercato" è il tema di
stretta attualità, al centro
delle Giornate di studio
dell'Associazione Italiana di
Diritto del Lavoro e della
S i c u r e z z a  S o c i a l e
(AIDLaSS), che quest'anno
si svolgono a Udine domani,
13 giugno, e dopodomani,
14 giugno 2019, nell'Aula
Ma r z i o  S t r a s s o l d o  d i
Graffembergo (ex Aula 3)
de l  Po lo  Economico  e
Giuridico dell 'Università
degli Studi di Udine, in via
T o m a d i n i  n .  3 0 .  I l
prestigioso evento torna ad
Udine dove mancava dal
1991, quando tenne la
p r o p r i a  r e l a z i o n e  i l
compianto prof. Massimo
D'Antona. «Nel ventennale
de l  bruta le  assass in io
brigatista del Professore
intendiamo tributargli il
dovuto omaggio», dichiara

la prof.ssa Marina Brollo,
(prima) Presidente donna
dell'Associazione AIDLaSS e
docente diDiritto del lavoro
dell'ateneo friulano, del
quale ha guidato sia la ex
Facoltà di Economia sia il
Dipartimento di Scienze
Giuridiche. Con il supporto
dell'Università del Friuli
(DISG) e del Laboratorio
Lavoro, l'evento realizza
un'ampia collaborazione con
la Regione Friuli Venezia
Giulia, il Comune di Udine,
Inai l  e  Inps regional i .
Nu t r i t a  l a  co rda ta  d i
sosten i tor i ,  t ra  cu i  s i
r icordano Confindustria
Udine, ConfProfessioni, gli
Ordini degli Ingegneri e dei
Dottori Commercialisti della
p r o v i n c i a  d i  U d i n e ,
l'Associazione Giuslavoristi,
la Fondazione M. D'Antona
e il Centro Studi Domenico
Napoletano del FVG, e
numerose az iende che
rappresentano il tessuto
i m p r e n d i t o r i a l e  e d
economico friulano, quali
SAF, Daniel i ,  Banca di
Civ idale,  Mediocredi to,
Fan ton i ,  A f i Cu r c i .  L e
e c c e l l e n z e
enogas t ronomiche  de l

territorio sono offerte da
Wolf Sauris e dai vignaioli
Zorzettig. Importante anche
la presenza del le case
editrici specialistiche. Le
giornate di studio, inoltre,
s o n o  u n  e v e n t o
accred i tatodagl i  ord in i
professionali degli avvocati,
commercialisti ed esperti
contabili, consulenti del
lavoro di Udine per la
f o r m a z i o n e  e
l ' agg io rnamento  deg l i
iscritti. Giovedì 13 giugno,
l 'apertura dei  lavor i  è
prevista alle 14:30 con gli
ind i r i zz i  d i  sa luto  de l
R e t t o r e  i n  c a r i c a
dell'Università di Udine,
prof. Alberto F. De Toni,
d e l l a  D i r e t t r i c e
Dipartimento di Scienze
Giuridiche prof.ssa Elena
D'Orlando e delle istituzioni
co invo l te .  I l  v ia  sarà
affidato alla presidente
AIDLaSS prof.ssa Marina
B r o l l o ,  c h e  s i  d i c e
«orgogliosa ed entusiasta
per questo importantissimo
evento,  che dà lust ro
al l 'Ateneo, al la c ittà e
all'intera Regione. Sono
soddisfatta per i l  forte
s u p p o r t o  v e n u t o  d a l
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te r r i to r io  su  un tema
cruciale qual è quello della
dignità di lavoratr ic i  e
lavorator i ,  che st iamo
anche trattando nell'ambito
di un progetto di ricerca.
L 'Assoc iaz ione che ho
l'onore di presiedere fa
convergere su Udine oltre
300 studiosi del Diritto del
lavoro, in un evento che si
annuncia memorabi le».
Dal le15:30 la sessione
d'apertura del la pr ima
giornata, presieduta dal
prof. Michele Miscione (già
Università degli Studi di
Trieste), con gli interventi
della prof.ssa Gisella De
Simone (Università degli
Studi di Genova), sul tema
"La dignità del lavoro tra
legge e contratto", poi,
dopo il break pomeridiano,
il prof. Michele Tiraboschi
(Università degli Studi di
Modena e di Reggio Emilia)
parlerà di "Mercati, regole,
valori". La prima giornata di
lavori si chiuderà con i
discussant delle relazioni: il
sociologo del lavoro Prof.
Mimmo Carrieri (Università
degli Studi Sapienza di
Roma) ed i l  Presidente
dell 'INPS, qui anche in
veste di economista prof.
Pasquale Tridico (Università
degli  Studi Roma Tre).
« L ' i n t e r o  p r o g r a m m a
scientifico è di altissimo
l ive l lo  -  commenta la
prof.ssa Valeria Filì, docente
di Dir itto del Lavoro e
Previdenziale, a guida del
Comitato Organizzatore
insieme alla prof. aggr.

Anna Zilli -; il convegno
udinese è l'occasione per
d iscutere  anche i  p iù
r e c e n t i p r o v v e d i m e n t i
legislativi giuslavoristici
quali il Decreto Dignità ed il
Reddito di Cittadinanza, in
un proficuo dialogo tra
esperti, anche di discipline
diverse. Ci aspettiamo un
fitto dibattito attorno alle
relazioni, disponibili per
t u t t i  s u l  s i t o
d e l l ' a s s o c i a z i o n e
(www.aidlass.it)». Venerdì
14 giugno, dalle ore 9.00 si
apriranno i lavori della
s e c o n d a  g i o r n a t a ,
presieduta dalla Prof.ssa
Donata Gottardi (Università
degli Studi di Verona) con
l'avvio del dibattito attorno
alle relazioni, seguito, alle
11, dal la cer imonia di
confer imento di  a lcuni
importanti premi nazionali,
dedicati rispettivamente a
Lodovico Barassi (consegna
il prof. Pasquale Sandulli,
già Università degli Studi
S a p i e n z a  d i  R o m a ) ;
F r a n c e s c o  S a n t o r o
Passarelli (consegna il prof.
F r a n c o  C a r i n c i ,  g i à
Università degli Studi di
Bologna) e a Massimo
D'Antona (consegna il prof.
Mattia Persiani, Emerito
dell'Università degli Studi
Sapienza di Roma). Dopo la
pausa meridiana, dalle ore
15 continua il dibattito,
seguitodalle repliche dei
relatori, sotto la presidenza
d i  s e s s i one  de l  p ro f .
Giampiero Proia (Università
degli Studi Roma Tre). La

ch iusura  de i  l avo r i  è
prevista per le ore 17. A
curare la due giorni di studi
è il Comitato scientifico
composto dal Dirett ivo
dell'Associazione AIDLaSS
con i proff.ri/esse Marina
Bro l lo ,  Emi l io  Ba l let t i ,
Lauralba Bellardi, Franca
Borgogelli, Maria Teresa
Carinci, Domenico Garofalo,
V a l e r i o  M a i o ,  A r t u r o
Maresca, Antonella Occhino,
Pao lo  Tos i ,  An tone l l o
Zoppo l i .  De l  Comitato
organizzatore fanno parte,
oltre alle citate prof.sse
Valeria Filì e Anna Zilli, i
d o t t . r i / e s s e  C a r m e l a
Garofalo, Claudia Carchio,
Caterina Mazzanti, Gianluca
Picco, Elisabetta Sartor,
supportati dalla Segreteria
del Dipartimento di Scienze
Giuridiche. Per ulteriori
informazioni può essere
contattata la segreteria
organizzat iva de l  CCI,
C e n t r o  c o n g r e s s i
i n t e r n a z i o n a l e  S r l ,
www.ccicongress.com o
consu l ta to  i l  s i t o  de l
c o n v e g n o
w w w . a i d l a s s 2 0 1 9 . i t
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13/06/2019 L'anno nero dei
fondi pensione Nel lungo
termine il bilancio resta
positivo, ma nel 2018 i
f ond i  pens ione  hanno
attraversato un anno nero,
risentendo dell'andamento
nega t i v o  de i  me r ca t i
azionari. I dati li ha forniti
ier i  i l  presidente del la
Cov i p ,  Ma r i o  P adu l a ,
segnalando che i fondi
pensione negoziali e quelli
apert i  hanno perso in
media, rispettivamente, il
2,5% e il 4,5%. Mentre per
i pip, i piani previdenziali
individuali che investono in
ramo III, il bilancio è anche
peggiore con una flessione
del 6,5%. Le uniche a
sa lvars i  sono state le
gestioni separate di ramo I,
che  con tab i l i z zano  l e
attività a costo storico e i
cui rendimenti dipendono in
larga parte dalle cedole dei
titoli sottostanti, che hanno
guadagnato l'1,7% anche
se, in ogni caso, hanno reso
meno del Trattamento di
f ine rapporto tenuto in
azienda (Tfr) che, al netto
delle tasse, lo scorso anno
h a  a v u t o  u n a
rivalutazionedell'1,9%. Se il
periodo di osservazione
viene però esteso a dieci
anni, più consono a prodotti

c h e  h a n n o  f i n a l i t à
previdenziali, il bilancio
viene ribaltato con i fondi
negoz ia l i  ( rend imento
medio annuo del 3,7%),
quelli aperti (4,1%), i Pip di
ramo III (4%) e di ramo I
(2,7%) che hanno tutti
superato la rivalutazione del
Tfr, che si è fermata al 2%.
A noleggio 8 aziendali su 10
Le immatricolazioni di auto
calano, maggio ha chiuso
ancora con un segno meno
(-1,2%) e primi cinque
mes i  segnano  -3 ,8%,
rispecchiando la situazione
d i  s t a g n a z i o n e
del l 'economia i ta l iana.
Secondo i dati diffusi a
inizio giugno dal ministero
delle Infrastrutture e dei
T raspo r t i  ne l  pe r i odo
gennaio-maggio non fanno
e c c e z i o n e  l e
i m m a t r i c o l a z i o n i  p e r
noleggio a lungo termine,
che sono state di 135.776
autovetture, con un calo
anno su anno del 2,6%. Ma
l'andamento è comunque
positivo, in quanto il calo
de i  pr imi  c inque mesi
dell'anno dipende dal fatto
che il confronto si fa con il
periodo gennaio-maggio
2 0 1 8  i n c u i  l e
i m m a t r i c o l a z i o n i  p e r
noleggio erano fortemente
s o s t e n u t e  d a i
superammortamenti. La
quota delle immatricolazioni
per noleggio sul totale

immatricolato nel 2019 è
comunque in crescita, tanto
che un'auto immatricolata
su sei è ormai destinata al
noleggio a lungo termine.
Diverso il discorso per il
fatturato delle società di
noleggio a lungo termine
( c h e  s i  s v i l u p p a  s u i
contratti), il cui consuntivo
dello scorso anno (dati
Rapporto Aniasa 2018,
pubblicato un mese fa)
segna l 'ottavo anno di
crescita consecutiva, con la
flotta che ha superato le
900 mila unità e il fatturato
di noleggio che è arrivato a
5,5 miliardi di euro (+10%
sul 2017). Così la rete
cambia la  mobi l i tà  La
connettività, l'aspetto del
mondo  4 .0  t r a s f e r i t o
sull'impiego dell'auto, crea
n u o v i  m o d e l l i
c o m p o r t a m e n t a l i ,
rivoluziona i modell i di
bus iness ,  o f f re  nuove
opportunità e suscita anche
nuove res is tenze.  Da l
possesso dell'automobile si
è arrivati oggi alla mobilità
come servizio. Qualche
n u m e r o  p e r
indicarel'importanza già
raggiunta dai servizi di
sharing: fra Milano e Roma
gli utenti registrati presso i
diversi operatori, sia con
propulsioni tradizionali, sia
con trazione elettrica, sono
quasi 2 milioni oltre un
terzo dei quali attivi, che
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hanno effettuato circa 12
milioni di noleggi nell'ultimo
anno, complessivamente
6.600 vetture in flotta,
praticamente un rapporto di
100  u ten t i  a t t i v i  pe r
ciascuna auto. Il tutto, reso
p o s s i b i l e  d a l l a
interconnessione in rete e
d a l l a  p o r t a b i l i t à  d e i
dispositivi attraverso i quali
verificare la disponibilità dei
ve ico l i ,  r in t racc iar l i  e
svolgere tutte le operazioni
connesse  a l  no legg io ,
dall'apertura delle porte alla
fatturazione, all'addebito
degli eventuali rifornimenti.
Illimity e Azimut siglano
accordo Illimity e il gruppo
Azimut, attraverso Azimut
Financial Insurance, hanno
p e r f e z i o n a t o  u n a
partnership nel settore del
direct banking. L'istituto
guidato da Corrado Passera
metterà a disposizione dei
1.800 consulentiAzimut una
gamma di prodotti e servizi
bancari innovativi dedicati
ai loro clienti. I servizi si
affiancheranno alle soluzioni
di investimento Azimut e
saranno offerti attraverso la
piattaforma digita le di
banca diretta di illimity, che
diverrà operativa nel le
prossime settimane e sarà
progressivamente aperta
a l l a  c l i e n t e l a .  F o n d i
pensione in salita Ascesa di
coloro che optano per un
investimento nelle forme di
previdenza complementare,
n e l  n o s t r o  P a e s e :  i l
complesso degli aderenti, al
31 dicembre del 2018,

infatti, è pari a circa 7,9
milioni, con un progresso
del 4,9% al confronto con
l ' a n n u a l i t à  p a s s a t a ,
equivalente ad un «tasso di
copertura del 30,2% sul
totale delle forze di lavoro».
E, seppur si sia raggiunta la
considerevole quota di 8,7
m i l i o n i  d i  p o s i z i o n i
(comprensive, tuttavia, di
que l le  dopp ie ,  oppure
m u l t i p l e ,  i n  c a p o  a l
medesimo associato), il
d i v a r i o  u o m o - d o n n a ,
anagrafico e Nord-Sud si
amplia, giacché il 61,9%
degli iscritti alla previdenza
integrativa (il73,1% nei
fondi negoziali) è di sesso
maschile, in linea con una
prevalenza di genere già
riscontrata in precedenza,
così come la distribuzione
p e r  e t à  v e d e  l a
preponderanza delle classi
intermedie e più prossime
a l l ' e t à  de l l ' anda ta  i n
quiescenza (il 54,7% si
colloca tra i 35 ed i 54 anni,
il 27,6% ne vanta almeno
55), mentre la maggioranza
d i  c h i  h a  d e c i s o  d i
«irrobustire» la principale
prestazione pensionistica
che andrà a ricevere risiede
nelle regioni settentrionali
(56 ,8%) .  È  que l l a  d i
un'Italia in cui la previdenza
complementare «zoppica»
propr io laddove ve ne
sarebbe più bisogno la
fotografia scattata dalla
Covip (Commissione di
v i g i l a n z a  s u i  f o n d i
pensione) e illustrata ieri, a
Montecitorio, dal presidente

Mar io  Padu la ,  che  ha
snocciolato i numeri del
comparto: i fondi pensione
nello Stivale sono 398, dei
quali 33 fondi negoziali, 43
fond i  apert i ,  70 P ian i
individuali pensionistici
(Pip), 251 fondi preesistenti
e Fondinps, mentre le
risorse accumulate da tali
forme «siattestano a 167
miliardi di euro, in aumento
del 3% rispetto al 2017».
Personale penitenziario con
a s s i c u r a z i o n e  g r a t i s
Assicurazione gratuita per i
d i p e n d e n t i
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e
penitenziaria. È quanto
p r e v e d e  l ' i n i z i a t i v a
intrapresa dall'Eap, l'Ente
del personale penitenziario,
c h e  h a  s t i p u l a t o  u n
contratto triennale per la
copertura ass icurat iva
sanitar ia in favore dei
3 1 . 6 2 0  d i p e n d e n t i
dell'amministrazione iscritti
all'Ente. L'accordo è stato
stipulato lo scorso 4 giugno
tra l'Ente e la società Rbm
salute. L'accordo offre la
possibilità di estendere il
piano assicurativo di base al
proprio nucleo familiare,
sottoscrivendo una polizza
assicurativa integrativa, che
coprirà prestazioni sanitarie
non inc luse ne l  p iano
sanitario di base. Fondi
sanitari integrativi per il
rilancio dell'Ssn «I fondi
sanitari integrativi possono
diventare i migliori alleati
della sanità pubblica, a
patto che venga messa in
atto una strategia politica di
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ampio respiro che rafforzi
l'integrazione con ilSistema
san i t a r i o  naz i ona l e  e
favorisca le agevolazioni
fiscali anche per i lavoratori
a u t o n o m i  e  l i b e r i
professionisti». È forte e
chiaro il messaggio del
p r e s i d e n t e  d i
Confprofessioni, Gaetano
Stella, intervenuto oggi in
audizione in Commissione
affari sociali della Camera,
dove si sta discutendo sui
fondi integrativi del Servizio
s a n i t a r i o  n a z i o n a l e .
Secondo Stella, grazie ai
fondi integrativi si potrà
snellire il carico di lavoro e
la complessità organizzativa
delle strutture della sanità
pubblica. Il vecchio Tfr
b a t t e  l a  p r e v i d e n z a
integrativa ma solo nel
2018 Nel 2018 il Tfr ha
battuto tutte le forme di
previdenza integrativa, con
un rendimento dell'1,9% al
ne t to  de l l e  tasse .  Le
gestioni separate di ramo I
hanno messo a segno un
più 1,7%, mentre i fondi
pensione negoziali e i fondi
a p e r t i  h a n n o  p e r s o
rispettivamente il 2,5% e il
4,5%, e infine i Pip (piani
individuali pensionistici)
sono crollati addirittura del
6,5%.Un risultato che per il
m o m e n t o  n o n  h a
scoraggiato leadesioni, che
sono cresciute del 4,9%
r i s p e t t o  a l l ' a n n o
precedente, per un tasso di
copertura del 30,2% sul
totale della forza lavoro. I
dati sono stati diffusi in

occasione del Rapporto
Annuale della Covip, la
Commissione di Vigilanza
s u i  f o n d i  p e n s i o n e ,
presentato alla Camera dei
Deputati ieri mattina dal
presidente Mario Padula,
che ha spiegato come, da
un  l a to ,  c i  s i a  s t a to
comunque un recupero dei
rendimenti delle varie forme
di previdenza integrativa
già nei primi tre mesi di
q u e s t ' a n n o ,  e  c o m e ,
dall'altro, una valutazione
corretta debba piuttosto
essere fatta nel  lungo
p e r i o d o .  I n f a t t i  n e l
confronto decennale (2009-
2018) i fondi pensione
r i s u l t a n o  a n c o r a
d e c i s a m e n t e  p i ù
convenienti: il rendimento
n e t t o  m e d i o  a n n u o
composto è stato del 3,7%
per i fondi negoziali e del
4,1% per i fondi aperti; nei
Pip si è attestato al 4% per
le gestioni di ramo III e al
2,7% per quelle di ramo I.
M e n t r e  s u l l o  s t e s s o
orizzonte temporale la
rivalutazione del Tfr è stata
de l  2%.  Paes i  i nvas i
daacqua e fango. Disagi e
sfollati in Lombardia Paura
per una diga nel Lecchese.
«Un boato, poi il fiume è
esondato» . Nessun ferito
per fortuna, ma solo danni
ad  ab i t a z i on i ,  b ox  e
fabbriche che si affacciano
sul corso d'acqua. Il piccolo
centro di 2.600 persone che
si affaccia sul lago di Como
è s ta to  i l  p iù  co lp i to
dall'ondata di maltempo che

s i  è  a b b a t t u t a  s u l l a
Lombardia, martedì notte, e
h a  c a u s a t o  f r a n e ,
smottamenti, allagamenti,
danni a l le colt ivazioni,
ch iusure  d i  s t rade  e ,
soprattutto, ha portato a
dec idere l 'evacuaz ione
temporanea di circa 900 di
persone  in  to ta le .  La
situazione più difficile si è
reg is t ra ta  propr io  ne l
Lecchese dove «osservata
speciale» è stata la diga di
P a g n o n a .  « I  d a n n i
ammontano a decine di
milioni di euro - spiega il
sindaco Stefano Cassinelli
Sanità sempre più connessa
con l' Internet delle cose La
sanità è uno dei settori
d o v e  l ' I o T  s i  s t a
e s p a n d e n d o  p i ù
ve locemente.  Secondo
l 'u l t imo rapporto degl i
analisti di Statista saranno
a l m e n o  1 6 0  m i l i o n i
idispositivi IoT che entro il
2020 verranno utilizzati nel
se t to re  san i ta r io .  Da i
cos iddet t i  «wearab le»
(indossabili) agli strumenti
più sofisticati per le analisi
e per la produzione di
immagin i ,  a i  so f tware
gestionali delle anagrafiche
dei pazienti. Si può ormai
parlare di IoMT (Internet of
Medical Things) o IoHT
(Internet of Healthcare
Things) e l'utilizzo di queste
tecno log ie  ne l  set tore
medico sarà decisivo nei
prossimi anni anche dal
punto di vista economico:
s e c o n d o  u n o  s t u d i o
p u b b l i c a t o  d a
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MarketResearch.com, la
percentuale delle tecnologie
IoT che verranno introdotte
nel settore healthcare sfiora
il 40 per cento, con un
v a l o r e  d i  m e r c a t o
complessivo di circa 117
miliardi di dollari e una
crescita del 15 per cento.
Gli ospedali all'avanguardia
u t i l i z z a n o  g i à  o r a
strumentazioni connesse a
Internet che registrano
onl ine dat i  anagraf ic i ,
i nd i r i zz i  ema i l ,  s to r ia
medica de i  paz ient i  e
operazioni subite, immagini
m e d i c h e ,  m e d i c i n e
prescritte, informazioni
assicurative, risultati ditest
effettuati (compresi quelli
per sostanze stupefacenti),
abitudini sessuali, malattie
diagnosticate. E, come già
sottol ineato nel Report
Clusit 2019, la sanità è uno
dei settori più bersagliati
dai pirati della Rete. Nel
2108, in Italia, sono state
attaccate con successo 17
tra ospedal i  e As l .  In
c o n t a n t i  l ' 8 6 %  d e l l e
transazioni Italia prima
nella classifica Ue L'Italia è
in cima al le classif iche
europee per utilizzo del
contante. E l'utilizzo del
contante è uno dei fattori
principali che alimentano il
r i s ch i o  d i  r i c i c l agg i o .
Rischio, quindi, alto in tutto
il Paese, ma non uguale
ovunque: a livello regionale
sono Calabria, Abruzzo,
Mo l i se  e  Campan ia  a
mostrare una preferenza
quasi assoluta per la carta

moneta. Ma quando s i
aumenta la definizione la
mappa del rischio cambia, e
indica una dorsale che si
concentra nel Centro Italia,
dalle province del Lazio a
q u e l l e  d i  T o s c a n a  e
Romagna per poi allargarsi
alle autonomie speciali del
Nord, dove la tentazione del
riciclaggio è favoritaanche
dalla vicinanza dei confini.
Non è solo la Svizzera,
insomma, a rappresentare
ancora un polo di attrazione
per le transazioni in nero,
perché lo stesso fenomeno
s i  i n con t ra  v i c i no  ad
Austria, Slovenia e Croazia.
Numeri e mappe del rischio
arr ivano dal  ministero
dell'Economia, dov'è stata
appena conclusa la nuova
analisi del Comitato per la
sicurezza finanziaria (Csf)
pres ieduto da l  dg de l
Tesoro Alessandro Rivera.
«Casse, regole certe sugli
investimenti» In una società
che sta invecchiando è
fondamentale garantire la
sostenibilità finanziaria e
s o c i a l e  d e l  s i s t e m a
previdenzia le e la sua
complessiva capacità di
fund ing.  Ma per  far lo
servono regole «certe,
chiare e appropriate, a
presidio della solidità degli
e n t i  e  a  t u t e l a  d e i
risparmiatori». Mentre per
le forme di previdenza
complementare bisogna
rafforzare le adesioni dei
lavoratori, soprattutto di
quelli più giovani, anche
sviluppando modalità di

iscrizione on-line che oggi i
fondi negoziali ancora non
consentono .  È  ques to
ildoppio appello lanciato ieri
dal presidente della Covip,
Mario Padula, nel corso
della relazione annuale
della Commissione. Nel
2018 i rendimenti degli
strumenti di previdenza
comp lementare  hanno
mostrato una flessione - in
o c c a s i o n e  d e l l e
performance negative di
tutte le asset class -, che è
tuttavia stata compensata
dal recupero registrato nel
primo trimestre del 2019.
Carige apre ad Apollo C'è il
p r i m o  a c c o r d o  s u l l e
assicurazioni Stretta sulla
trattativa di Carige con
Apollo. I commissari della
banca, Pietro Modiano,
Fabio Innocenzi e Raffaele
Lener, a quanto risulta a Il
Sole 24 Ore, hanno firmato
una transazione con il fondo
statunitense in virtù della
quale l ' i s t i tuto,  con i l
versamento complessivo di
circa 29 milioni (121 milioni
tra riserve tecniche sulla
vendita delle assicurazioni e
altre penali, dai quali vanno
s o t t r a t t i  9 2  m i l i o n i
provenienti da Apollo per il
pegno sul le compagnie
cedute), chiude, in anticipo
di un anno, l'iter tecnico di
c e s s i o n e  d e l l e
assicurazioni.Segnali di
disgelo evidenti. Che è
r a g i o n e v o l e  p o s s a n o
preludere, a breve, a l
successivo step: l'offerta
binding di Apollo su Carige,
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questa però subordinata, a
quanto riferiscono fonti
finanziarie, all'azzeramento
da parte di Carige della
richiesta danni per 1,25
mil iardi avanzata dal la
banca nei  confront i  d i
Apollo e degli ex vertici di
Carige (il presidente Cesare
Castelbarco e l'ad Piero
Montani, che peraltro hanno
vinto, insieme al fondo, in
primo grado) per presunti
danni sofferti dall'istituto
tra 2015 e 2016. Intanto
restano alla finestra gli altri
fondi interessati ,  qual i
Varde e Warburg Pincus.
Generali, dall'Italia cedola
record per 1,1 miliardi Una
cedola record,  che ha
superato 1,1 miliardi di
euro. È quel la che ha
staccato,  ne l le  scorse
settimane, Generali Italia a
f a v o r e  d e l l a  h o l d i n g
quotata, confermando così
i l  r u o l o  c en t r a l e  de l
business tricolore per il
L e o n e .  M a i  c o m e
quest'anno il dividendo era
stato così alto, visto che nel
2016 e nel 2017 si era
arrivati a unmiliardo e nel
2015 a 900 milioni. Nel
2018 Generali Italia ha
registrato un utile netto di
394 milioni (in calo dai 595
milioni del 2017). Così, per
distribuire la maxi cedola,
come riportato da Radiocor,
l'assemblea dei soci ha
prelevato anche 700 milioni
d i  eu ro  da l l a  r i s e rva
s o v r a p p r e z z o  a z i o n i
( o p e r a z i o n e
preventivamente approvata

dall'Ivass), di cui circa metà
dalla gestione Vita e metà
dal Danni, e una quota della
r i s e r va  s t r ao rd i na r i a ,
d e r i v a n t e  d a  u t i l i
a ccan tona t i  l o  s co rso
esercizio, pari a 41,65
milioni di euro. Tutto ciò ha
consentito di staccare una
cedo la  a  favore  de l la
capogruppo  da  1 ,135
miliardi, più della metà
rispetto al monte dividendi
(2,148 miliardi) affluito alla
h o l d i n g  d a l l e  v a r i e
contro l la te  in  tut to  i l
mondo. Azimut e Illimity
B a n k  p e r f e z i o n a n o
partnership Illimity Bank e
i l  G r u p p o  A z i m u t ,
attraverso Azimut Financial
I n s u r a n c e ,  h a n n o
a n n u n c i a t o  i l
perfezionamento di una
partnership nel campo del
direct banking. Nell'ambito
dell'accordo,Illimity metterà
a disposizione dei 1.800
consulent i  Az imut una
gamma di prodotti e servizi
bancari innovativi dedicati
ai loro clienti. I nuovi servizi
s i  a f f iancheranno a l le
soluzioni di investimento
Azimut e saranno offerti
attraverso la piattaforma
digitale di Banca Diretta di
I l l i m i t y ,  c h e  d i v e r r à
operativa - come da piano -
nelle prossime settimane e
sarà progress ivamente
ape r t a  a l l a  c l i en t e l a .
Amministratori responsabili
solo per colpe dirette Le
s e z i o n i  d e i  t r i b u n a l i
specializzate in materia di
impresa sono competenti a

provvedere sulla richiesta
risarcitoria del creditore di
una società di capitali, nei
c o n f r o n t i  d e g l i
amm in i s t r a t o r i  e  d e l
liquidatore, per l'avvenuta
cancellazione della società
dal registro imprese, pur in
presenza d i  un debi to
vantato dal creditore. Del
tutto irrilevante, in tale
contesto, che si tratti di
crediti da lavoro. A fornire il
pr incipio è la Corte di
cassazione, con l'ordinanza
numero 15822 depositata
ier i .  La d ipendente d i
unasocietà chiedeva i danni
agli amministratori e al
liquidatore dell'azienda, per
l'avvenuta cancellazione
della società dal registro
de l l e  imp rese  pu r  i n
presenza del debito da lei
vantato. Secondo la tesi
dell'attrice, in sintesi, un
l i q u i d a t o r e  d i l i g e n t e
avrebbe dovuto almeno
chiedere ai soci l'esecuzione
di finanziamenti al fine di
estinguere i debiti sociali e
inserire in bilancio il debito
della ricorrente, mentre,
nella specie, era stata data
preferenza ad altri debiti.
L'Europa adotta un "codice
del cielo" per tutti i droni Il
mercato unico europeo dei
droni sarà presto realtà.
Dopo anni di lavoro, l'UE si
è dotata di  una prima
regolamentazione comune
sul l 'uso dei  droni ,  s ia
professionale che del tempo
libero. Pubblicato lunedì
sul la gazzetta uff ic ia le
dell'Unione europea, questa
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regolamentazione elaborata
dall'Agenzia europea per la
sicurezza aerea, in concerto
con le  av iaz ion i  c iv i l i
nazionali e i professionisti
del settore, entrerà in
vigore a partire da luglio
2 0 2 0  e s o s t i t u i r à
p r o g r e s s i v a m e n t e  l e
normative nazionali entro 3
anni .  Battagl ia  t ra g l i
a s s i c u r a t o r i  d i g i t a l i :
"Lemonade è la nostra più
diretta concorrente" Parla il
ceo di Getsafe Wiens, che
vuole reagire all'attacco
della start up americana. Il
ceo della Insurtech tedesca
si vede avvantaggiato nei
confronti di Lemonade.
TAGS
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Fondi assistenza sanitaria integrativa: una marcia in più anche per i
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Fondi assistenza sanitaria
integrativa: una marcia in
p i ù  a n c h e  p e r  i
p r o f e s s i o n i s t i  L a vo r o
au t onomo      Cond i v i d i
Facebook Twitter LinkedIn
Mail WhatsApp Gaetano
S t e l l a ,  p r e s i d en t e  d i
C o n f p r o f e s s i o n i ,  è
intervenuto alle audizioni in
c o r s o  p r e s s o  l a
Commissione Affari sociali
della Camera dei deputati,
per discutere dei fondi
integrativi del Servizio
sanitario nazionale quale
strategia di rafforzamento
de l  S i s tema San i ta r io
Nazionale e strumento di
welfare nel nostro paese.
Sullo stesso argomento
Lavoro e Previdenza €
119,00 (-9%) € 108,00
eBook - Decreto Dignità.
Come cambia il mercato del
lavoro € 19,90 Diritto &
Pratica del Lavoro € 385,00
Durante l'audizione del 12
giugno in Commissione
Affari sociali della Camera,
dove si sta discutendo sui
fondi integrativi del Servizio
san i tar io  naz iona le ,  è
intervenuto Gaetano Stella,
p r e s i d e n t e  d i
Confprofessioni. A parere di
C o n f p r o f e s s i o n i ,  è
necessario porre in essere
una s t ra teg ia  po l i t i ca
diampio respiro che rafforzi

l'integrazione con il Ssn e
favorisca le agevolazioni
fiscali anche per i lavoratori
a u t o n o m i  e  l i b e r i
profess ionist i ,  creando
strategie di complessivo
ripensamento del welfare e
de l l ' a s s i s t enza  soc i o -
s a n i t a r i a  i n  I t a l i a .
Confprofessioni è stata la
prima Confederazione in
I t a l i a  a  i n t r o d u r r e
nell'ambito del Ccnl degli
s t u d i  p r o f e s s i o n a l i
strumenti di assistenza
sanitaria integrativa per
tutt i  i  lavoratori,  sono
numerose e rilevanti in
termini di efficienza dei
serviz i  pubbl ic i ,  buona
amministrazione e salute
della collettività. Un vero e
proprio patto per la salute
di tutti i lavoratori che,
però, si scontra con «la
disparità di trattamento che
esiste oggi in Italia tra
sostegno e supporto della
sanità integrativa a favore
dei lavoratori dipendenti
r i spe t t o  a i  l avo ra to r i
autonomi, quali i l iberi
p r o f e s s i on i s t i ,  l a  c u i
domanda  d i  tu te le  d i
we l fare  è  in  cont inua
crescita» conclude Stella. A
cu ra  de l l a  Redaz i one
Copyright © - Riproduzione
riservata
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